
                                                                                                                        Rimini  15.9.2011 
 
                                                                                     Egr. Sig.  
                                                                                     Sindaco di Rimini  
 
 
Interrogazione con richiesta di risposta scritta 
 
Il trasferimento della Moschea di Corso Giovanni XXIII°  è un problema che si 
trascina da ben 6 anni. E’ ora di risolverlo !   
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 
 

preso atto 
 
dalla stampa, dell’incontro tra il Sindaco e una Delegazione del Centro Islamico di 
Corso Giovanni XXIII°, guidata dal Segretario Alessandro Cavuoti, a seguito del quale 
è emersa una sostanziale sintonia tra le parti sulla necessità di dover trasferire la 
Moschea in un posto più idoneo che sarebbe compito del Comune individuare. 
Impegno, però, assunto senza alcuna scadenza temporale dal Comune e rinviato 
“sine die”  dal sig. Cavuoti che sottolinea di voler affrontare il problema del 
trasferimento “con tranquillità “. 
 

ricordato 
 
che l’ex Sindaco Ravaioli in occasione della sua visita alla Moschea nel 2005, già 
allora, si era impegnato ad affrontare il problema del trasferimento della Moschea, 
senza poi che vi sia stato alcun seguito; 
 
che con un’interrogazione consigliare del 17.5.2007  il sottoscritto Consigliere 
chiedeva al Sindaco Ravaioli se non era irregolare l’utilizzo della casetta in Corso 
Giovanni XXIII° al n.100, avente destinazione catastale ad ufficio (A10), come luogo 
di culto ( E 7)  per centinaia di persone e se erano stati effettuati i necessari controlli 
sulla sicurezza dell’immobile in ordine ai carichi delle strutture (solai, ecc.) e ciò ai 
sensi del D.M. 16 Gennaio 1996, senza ottenere alcun risultato; 
 
che con l’ultima interrogazione consigliare del 28.7.2011 il sottoscritto Consigliere 
ha sottoposto nuovamente al Sindaco lo stesso identico problema sull’irregolare 
utilizzo dell’immobile , a cui ha fatto seguito un’ulteriore risposta evasiva; 
 

 



sottolineato 
 

A) Che il problema “Moschea” di Corso Giovanni XXIII°, non nasce da oggi, ma è 
presente fin dal 2005 senza che siano stati effettuati i controlli urbanistico 
edilizi più volte richiesti; 

 
B) Che tutt’ora, dopo che sono stati trascorsi 6 anni, manca ancora una concreta 

indicazione sulla prospettiva di un trasferimento di questa Moschea e il sig. 
Cavuoti rappresentante del Centro Islamico rivendica pubblicamente la 
necessità di affrontare il problema con la massima tranquillità, quasi voler 
trasferire ai posteri l ‘argomento;  

 
chiede 

 
1) Se l’utilizzo dell’immobile ad uso Moschea non sia irregolare rispetto al suo 

progetto urbanistico edilizio ed alla destinazione catastale ad uso ufficio; 
 

2) se il persistere da 6 anni di questo irregolare utilizzo dell’immobile rispetto 
alla sua destinazione d’uso  non costituisca un grave precedente che legittimi 
tutti i cittadini a poter fare nel proprio immobile quello che ritengono utile   
indipendentemente dalla destinazione d’uso attribuita;  

 
3) Se e quando ritiene opportuno procedere ad una verifica della sicurezza 

strutturale dell’immobile in ordine ai carichi che deve sopportare e ciò in 
ottemperanza alle disposizioni di cui al D.M. 16 Gennaio 1996; 
 

4) Se e quando ritiene si debba realizzare questo trasferimento con 
provvedimenti concreti, per risolvere questo annoso problema sollevato da 
tutti i residenti del Borgo Marina. 
 

 
 
                                                                                                       Gioenzo Renzi  


